
Zona  industriale,  allarme
della Fiom: “Senza una regia
pubblica,  rischio  declino  e
perdita di lavoro”
Forte preoccupazione per il futuro dell’area industriale della
provincia viene espressa in una nota dalla Fiom di Siracusa.
La  sigla  dei  metalmeccanici  teme  un  ridimensionamento
produttivo e occupazionale. Secondo il sindacato, manca una
chiara  politica  industriale,  sia  a  livello  nazionale  che
europeo,  capace  di  governare  la  transizione  energetica
garantendo continuità produttiva, tutela dei posti di lavoro,
sostenibilità ambientale e indipendenza energetica. Un vuoto
che rischia di lasciare spazio a scelte dettate esclusivamente
dalle logiche di mercato.
Nel  mirino  finiscono  le  operazioni  di  cessione  e
riorganizzazione  in  corso,  giudicate  prive  di  una  visione
complessiva. “Non possono essere affidate solo al profitto –
sottolinea la Fiom – serve una regia pubblica in grado di
definire  un  modello  di  sviluppo  industriale  chiaro  e
coerente”.
Il tema della riconversione industriale, dalle bioraffinerie
alla produzione di idrogeno, viene considerato cruciale ma non
sufficiente se non accompagnato da investimenti strutturati e
garanzie occupazionali vincolanti. Il rischio, evidenzia il
sindacato, è che la cosiddetta transizione green si traduca in
una  ristrutturazione  mascherata,  con  effetti  negativi  su
lavoro e competenze.
La ricostruire una filiera industriale completa e integrare
gli interventi di bonifica, il riutilizzo delle aree di Punta
Cugno e Marina di Melilli e lo sviluppo logistico-portuale. Un
insieme di azioni che, se coordinate, potrebbe trasformare il
polo siracusano in un hub energetico innovativo e strategico
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nel Mediterraneo.
Infine, l’appello affinchè il futuro di migliaia di lavoratori
non  venga  deciso  “nelle  stanze  chiuse”.  Per  questo  il
sindacato  chiede  con  urgenza  l’apertura  di  un  tavolo
nazionale, con il coinvolgimento diretto delle organizzazioni
sindacali  e  del  territorio.  “Senza  un  intervento  pubblico
forte e immediato – avverte la Fiom – il rischio è un declino
industriale con conseguenze gravissime non solo per Siracusa,
ma per l’intero sistema produttivo nazionale”.

Percorso pedonale in via Lo
Bello,  Cavallaro(FdI):
“Interrogazione  ancora
ignorata”
“Ancora  una  grave  mancanza  di  rispetto  istituzionale  nei
confronti  dei  consiglieri  comunali”.  La  protesta  è  del
consigliere comunale Paolo Cavallaro di Fratelli d’Italia, che
comunica che anche oggi “nessuna risposta è stata fornita a
un’interrogazione regolarmente depositata con congruo anticipo
rispetto  alla  seduta  di  question  time,  come  da  prassi
consolidata”.
Cavallaro  ricorda  che  “le  interrogazioni  rappresentano  uno
strumento  essenziale  di  controllo  e  indirizzo  politico-
amministrativo:  non  solo  momento  di  critica,  ma  anche
occasione concreta di stimolo e proposta nell’interesse della
collettività. Non è la prima volta, del resto, che a seguito
del  loro  deposito  l’Amministrazione  adotti  atti  che  ne
confermano l’utilità.
Nel caso odierno-prosegue il consigliere di minoranza- non è
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stato  possibile  ottenere  alcuna  informazione  circa  la
realizzazione del percorso pedonale su via Delfica e via Lo
Bello,  già  oggetto  di  attenzione  della  quarta  commissione
consiliare. Sul punto, nei mesi scorsi, era stata presentata
una specifica mozione, poi ritirata in aula a seguito delle
rassicurazioni fornite dall’ufficio mobilità, che – preventivo
alla mano – aveva prospettato un intervento imminente.
A  distanza  di  mesi,  tuttavia,  nulla  è  stato  realizzato.
Permane una situazione di evidente pericolo: bambini e utenti
della  Cittadella  dello  Sport  continuano  a  transitare  tra
veicoli parcheggiati su entrambi i lati della carreggiata, in
condizioni che espongono a rischi evitabili”.
Per Cavallaro, “ancora più grave è stata l’assenza, nella
seduta odierna, dell’assessore competente, del dirigente e di
qualsiasi rappresentante dell’ufficio mobilità, senza neppure
l’invio preventivo di una risposta scritta. Un comportamento
che incide negativamente sulla dialettica istituzionale e sul
corretto esercizio delle prerogative consiliari.
Si  tratta  di  una  condotta  che  richiede  una  presa  di
responsabilità  e  delle  scuse  formali.
Per queste ragioni, la mozione sarà nuovamente ripresentata in
aula  e,  questa  volta-conclude-  non  verrà  ritirata  fino  a
quando  non  sarà  concretamente  verificata  la  realizzazione
dell’intervento richiesto, necessario per garantire sicurezza
e  tutela,  soprattutto  dei  più  giovani  che  frequentano  la
Cittadella dello Sport”.

“Passaggio  generazionale,
imprese a rischio”: l’allarme

https://www.siracusaoggi.it/il-passaggio-generazionale-mette-a-rischio-le-imprese-lallarme-dei-giovani-di-cna-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/il-passaggio-generazionale-mette-a-rischio-le-imprese-lallarme-dei-giovani-di-cna-siracusa/


dei giovani di Cna
“In un territorio in piena transizione demografica negativa, i
dati  diffusi  da  CNA  Nazionale  pesano  ancora  di  più”.  E’
l’analisi dei giovani di CNA Siracusa.
Si parte dai numeri che fotografano lo scenario italiano, con
oltre “un milione di piccole imprese italiane che rischiano di
non  avere  un  futuro  a  causa  delle  criticità  legate  al
passaggio generazionale. Più dell’80% degli imprenditori over
40 ha già ragionato su come trasmettere la propria attività,
ma più della metà non ha ancora fatto nulla di concreto. E
quando si prova a vendere sul mercato, quasi nessuno riesce a
concludere l’operazione”.
Bruno  ricorda  poi  quanto  emerso  dal  report  Il  Paradosso
Siracusano presentato lo scorso gennaio. “Tra il 2011 e il
2025 la nostra provincia ha perso oltre 17.000 residenti. La
disoccupazione giovanile è al 48,7%, il tasso di NEET (giovani
che non studiano e non lavorano) supera il 33% — più del
doppio della media nazionale — e il 32% dei laureati STEM
lascia il territorio. Chi dovrebbe raccogliere il testimone
delle nostre imprese spesso non c’è più, o non ha le risorse
per farlo. E mentre la ricchezza tende a concentrarsi nel polo
petrolchimico  —  che  genera  il  70%  del  valore  aggiunto
manifatturiero — sono proprio le micro e piccole imprese, il
98%  del  tessuto  produttivo  locale,  a  tenere  in  piedi
l’economia reale e la coesione sociale di questo territorio”.
Secondo i giovani di CNA Siracusa “perdere queste imprese non
significa soltanto perdere posti di lavoro significa perdere
saperi, tradizioni, identità. A Siracusa, dove il patrimonio
UNESCO,  l’artigianato  artistico,  il  turismo  e  la  filiera
enogastronomica  costituiscono  il  futuro  possibile  di  uno
sviluppo più equo, ogni bottega che chiude senza un successore
è una ferita difficile da rimarginare”.
La richiesta principale rimane quella di una burocrazie più
snella, con adempimenti semplificati e procedure più agevoli
per il trasferimento dei requisiti in caso di settori soggetti
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a qualifiche specifiche. Accanto a questo “più accesso al
credito e un ruolo centrale per i Confidi, anche attraverso
l’utilizzo  di  risorse  regionali  con  linee  di  credito  ed
incentivi  dedicati  connesse  ad  un  percorso  evolutivo
dell’impresa  soggetta  a  trasmissione.  CNA  punta  su  una
connessione più forte tra scuola e piccola impresa, come da
protocollo con il Mim: orientamento, alternanza vera, career
day. “In una parola- concludono i giovani CNA – chiediamo
strumenti per trattenere i talenti nel nostro territorio”.

Scuola. Taglio alle cattedre,
preoccupazione  tra  docenti
dell’Alberghiero
La comunicazione é arrivata nelle ore scorse: 13 insegnanti
dell’istituto  alberghiero  perdenti  cattedra,  a  partire  dal
prossimo  anno  scolastico.  Una  comunicazione  arrivata
dall’ufficio scolastico regionale che ha sorpreso, nei tempi e
nelle proporzioni.
Tensione in Collegio Docenti, con il crescente timore di un
“ridimensionamento”  che  rischia  di  abbattersi  su  di  un
istituto che forma ed inserisce direttamente nel mondo del
lavoro la gran parte dei suoi studenti.
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INDA,”Il  teatro  tra  luce  e
parola”. Ciclo di eventi fino
a dicembre
Il Teatro tra Luce e Parola è il titolo del progetto che
unisce Fondazione INDA e Ortea Palace Hotel Sicily Autograph
Collection.  Attraverso  un  ciclo  di  eventi  che  intreccia
cultura,  arte  e  tradizione,  si  consolida  il  rapporto  di
collaborazione tra l’Istituto Nazionale del Dramma Antico e la
prestigiosa struttura di proprietà di Russotti Gestioni Hotel
che si trasforma così in un luogo d’eccezione per un dialogo
vivo tra il teatro antico e la sensibilità contemporanea. Dal
30 aprile al 31 dicembre, negli spazi di Ortea Palace Hotel,
sono in programma incontri con registi e attori protagonisti
della 61° Stagione di rappresentazioni classiche al Teatro
Greco di Siracusa e un percorso fotografico che attraverso gli
scatti  dei  fotografi  di  scena  dell’INDA  consentirà  di
immergersi nell’atmosfera e nelle emozioni degli spettacoli
che ogni anno richiamano spettatori da tutto il mondo. Infine,
da settembre a dicembre, il progetto tra INDA e Ortea Palace
rivolge  il  proprio  sguardo  al  futuro  del  teatro  con  sei
performance  degli  allievi  e  delle  allieve  dell’Accademia
d’Arte del Dramma Antico. Il primo appuntamento del progetto
Il Teatro tra Luce e Parola è in programma giovedì 30 aprile,
alle  18.  Protagonista  del  primo  incontro  sarà  il  regista
franco canadese Robert Carsen. Acclamato e applaudito in tutto
il  mondo,  sia  nel  teatro  di  prosa  che  nell’opera  lirica,
Carsen ha diretto al Teatro Greco di Siracusa Edipo Re nel
2022, Edipo a Colono nel 2025 e quest’anno porterà in scena
Antigone di Sofocle. In dialogo con il sovrintendente della
Fondazione INDA, Daniele Pitteri, l’incontro sarà un percorso
nella carriera di questo grande artista e anche un modo per
scoprire qualche anticipazione sullo spettacolo che debutterà
il  9  maggio.  Giovedì  30  aprile,  alle  17,30  sarà  anche
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inaugurato  il  percorso  fotografico  che  resterà  aperto  al
pubblico  fino  a  luglio  e  permetterà  ai  visitatori  e  agli
ospiti di Ortea Palace Hotel, di ammirare gli scatti di Maria
Pia Ballarino, Franca Centaro e Michele Pantano, fotografi di
scena  dell’INDA.  Gli  incontri  con  registi  e  attori
proseguiranno poi a maggio e giugno in un percorso nel segno
del teatro, della cultura e della bellezza. “Il progetto con
Ortea Palace Hotel significa portare il teatro e la cultura
classica fuori dal Teatro Greco, farli respirare alla città,
creare occasioni di confronto e approfondimento – dichiara il
sindaco Francesco Italia –. E’ questa la mission principale
dell’INDA,  ovvero  quella  di  tenere  viva  questa  eredità
straordinaria  e  renderla  accessibile  al  pubblico
contemporaneo. Siamo felici di poterlo fare in una struttura
prestigiosa come Ortea Palace Hotel che in questi anni, anche
grazie alla collaborazione con INDA, è diventato un luogo
d’eccezione per un dialogo tra classico e contemporaneo”. La
collaborazione tra la Fondazione INDA e Ortea Palace Hotel
Sicily  Autograph  Collection,  è  il  segno  indelebile
dell’impegno di entrambi i partner di voler valorizzare il
territorio anche attraverso la cultura.”Siamo felici – afferma
Pippo Russotti, Managing Director di Russotti Gestioni Hotels
– che Russotti Gestioni Hotel possa contribuire, nel tempo, a
rendere il teatro e la sua storia sempre più accessibili e
vicini al pubblico, in una città unica come Siracusa”.

Pediatria,  nuovo  primario
all’ospedale  Umberto  I:  è
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Massimo Barbagallo
Massimo Barbagallo è il nuovo direttore dell’Unità operativa
complessa di Pediatria dell’ospedale Umberto di Siracusa. La
sua nomina completa il quadro dei conferimenti degli incarichi
di direttori dei reparti di Pediatria negli ospedali della
provincia, dopo quelli di Avola/Noto e Lentini. Barbagallo ha
conseguito la specializzazione in Pediatria e il dottorato di
ricerca in Scienze pediatriche al Policlinico di Catania. Il
suo  percorso  professionale  si  è  sviluppato  attraverso
incarichi  di  dirigente  medico  nei  presidi  ospedalieri  di
Caltagirone e Ragusa, per poi proseguire negli ultimi tredici
anni  all’ARNAS  Garibaldi  di  Catania,  dove  ha  maturato
esperienza  nella  gestione  delle  emergenze  e  urgenze
pediatriche.  Specialista  in  Allergologia  pediatrica,
Barbagallo ha ricoperto il ruolo di segretario nazionale della
Società Italiana di Pediatria e attualmente riveste la carica
di presidente nazionale della Società Italiana di Pediatria
Ospedaliera.  Nel  formulare  l’augurio  di  buon  lavoro,  il
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa  Gioacchino
Iraci, evidenzia come l’individuazione di elevate competenze
cliniche  e  gestionali  sia  funzionale  al  potenziamento  dei
servizi pediatrici e alla garanzia di una rete ospedaliera
provinciale  efficiente  e  integrata.  “Accolgo  l’incarico  –
dichiara  Massimo  Barbagallo  –  con  l’impegno  di  potenziare
l’offerta  assistenziale  dell’Umberto  I,  puntando  a  fornire
risposte di salute tempestive e competenti. L’attività del
reparto sarà orientata all’integrazione delle moderne evidenze
scientifiche  con  la  cura  del  bambino,  con  l’obiettivo  di
rendere l’unità operativa un punto di riferimento solido per
la salute della popolazione pediatrica e per le famiglie della
comunità siracusana”.
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Progetto  legalità  per  le
scuole. Tribunale aperto agli
studenti
In un tempo segnato da diffuse fragilità educative, si fa
sempre più forte il richiamo alla necessità di educare alla
legalità,  soprattutto  le  giovani  generazioni.  In  questo
scenario, la scuola è chiamata a non arretrare e a costruire
competenze,  formare  coscienze.  Nasce  da  qui  il  percorso
promosso  dal  Liceo  “Orso  Mario  Corbino”  di  Siracusa
nell’ambito del Progetto FSL “Identità di genere e contrasto
alla violenza contro le donne” e dell’iniziativa “Un giorno in
tribunale”,  progetto  unitario  articolato  in  due  momenti,
complementari e coerenti. Il 24 aprile, presso la Corte di
Assise  del  Tribunale  di  Siracusa,  le  studentesse  e  gli
studenti delle classi 3ªAs, 3ªG, 3ªCS, 5ªCS hanno partecipato
a  una  simulazione  processuale  sul  reato  di  revenge  porn
assumendo  i  ruoli  di  imputati,  parti  civili,  avvocati,
testimoni e giudici. Il progetto, coordinato dalla prof.ssa
Annamaria Di Carlo, si è sviluppato con il contributo dei
docenti Stefania Festa, Concetta La Leggia, Dionisio Mollica e
sotto la guida della dirigente scolastica prof.ssa Valentina
Grande, che sottolinea quanto la scuola abbia il dovere di
offrire agli studenti esperienze reali, capaci di trasformare
la  conoscenza  in  consapevolezza  e  responsabilità.
L’iniziativa,  promossa  dal  Comitato  Pari  Opportunità  del
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Siracusa, ha visto il
contributo  dell’avv.  Orazio  Scalorino  per  l’inquadramento
normativo  sulla  violenza  di  genere  e  l’intervento  della
Sostituta Procuratrice dott.ssa Chiara Metoldo. Hanno preso
parte  ai  lavori,  portando  i  saluti  istituzionali,  il
Procuratore Capo dott.ssa Sabrina Gambino e la Presidente del
Tribunale  di  Siracusa  dott.ssa  Dorotea  Quartararo.
Fondamentale il supporto degli operatori del diritto che hanno
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affiancato gli studenti quali il dott. Simone De Martino GIP,
il  dott.  Andrea  Palmieri  Procura  della  Repubblica  e  gli
avvocati del Comitato Pari Opportunità Luigi Giocolano, Elena
Salemi, Egizio Zaccaria, Maria Giuga, Orazio Scalorino, Elisa
Miccichè, Caterina Marangia, Christian Fontana e Alessandra
Garufi, componenti del CPO. Il percorso si è concluso il 27
aprile  con  l’incontro  organizzato  dal  Comitato  alle  Pari
Opportunità,  presso  il  Liceo  “Corbino”,  alla  presenza  di
Pietro Grasso, già Presidente del Senato ed ex magistrato
antimafia, del Procuratore Capo della Repubblica presso il
Tribunale  di  Siracusa,  Dott.ssa  Sabrina  Gambino,  del
Procuratore  Aggiunto  della  Repubblica  del  Tribunale  di
Siracusa, Dott. Andrea Palmieri, del Presidente del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di Siracusa, Avv. Antonio Randazzo,
del Presidente del Comitato alle Pari Opportunità presso il
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Siracusa, Avv. Luigi
Giocolano  e  degli  avvocati  Caterina  Marangia  e  Orazio
Scalorino. Durante il confronto con gli studenti delle classi
3ªG, 4ªA, 4ªD, 4ªG, 5ªC, 5ªD, 5ªG, coordinate dai docenti
Marcello Camizzi, Angela Coniglione, Cristina Di Dio, Concetta
La Leggia, Antonella Prestia e Rachele Vullo, Pietro Grasso
Presidente  della  Fondazione  Scintille  di  Futuro  impegnata
nella  promozione  della  cultura  della  legalità  e  della
cittadinanza attiva tra i giovani, ha approfondito i temi
della legalità, della memoria e della responsabilità civile.
Un’esperienza  che  ha  trasformato  l’aula  in  spazio  di
cittadinanza attiva, restituendo alla legalità il suo valore
più autentico, quello di una pratica quotidiana.

Cisl.  Estesa  la  rassegna
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“Pensa alla salute” anche a
Canicattini e Priolo
Nell’ambito della rassegna “Pensa alla Salute”, promosso dalla
Fnp, la Federazione nazionale della Cisl di Siracusa e Ragusa
insieme all’Anteas, l’Associazione nazionale terza età attiva
per la solidarietà, si è svolto un appuntamento legato al tema
“Alimentazione sana e attività fisica frequente” relazionato
dall’analista Rosetta Carrubba, nel corso dell’incontro tenuto
nella  sala  “Giulio  Pastore”  della  Cisl  in  via  Arsenale.
Carrubba, biologa, specialista in microbiologia ha illustrato
un excursus di quelle che sono le principali patologie. “Gli
esami di laboratorio più comuni sono relativi al sangue ed
alle patologie epatiche, renali – ha specificato Carrubba –
oltre  a  quelli  che  fanno  riferimento  alle  alterazioni
dell’aspetto lipidico, quindi il diabete nelle varie forme”.
Fondamentale  nel  corso  dell’intervento  dell’analista  è
l’aspetto legato alla prevenzione. “E’ un ambito su cui si
deve  puntare  fortemente  –  ha  chiarito  Carrubba  –  in
particolare per i casi di osteoporosi, pap test mammario e
neoplasie  in  aumento  in  questa  fascia  di  età  quali  il
carcinoma al colon. Si tratta di patologie per le quali le
cause sono legate ad un’alimentazione alterata e da stili di
vita non corretti. E’ quindi importante impegnarsi verso un
approccio  dietetico  ed  alimentare  equilibrato,  investendo
tempo  anche  su  un’attività  fisica  e  aerobica  frequente  e
costante”. A presentare l’incontro sono stati i componenti
della segreteria della Fnp Cisl Siracusa Ragusa, Paola Di
Gregorio e Carmelo Veneziano. “Si tratta di una rassegna che
stiamo consolidando grazie anche all’Anteas e che vogliamo
estendere anche agli altri comuni della provincia – hanno
detto Di Gregorio e Veneziano – per questo stiamo lavorando
per riproporre questi confronti anche su Canicattini e Priolo,
incontrando le realtà della provincia, riconfermando così il
ruolo e la funzione della Cisl come sindacato di prossimità.
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Riteniamo infatti che sia fondamentale la sensibilizzazione
sui temi della prevenzione e della conoscenza delle principali
tematiche che investono la terza età, per garantire un elevato
grado di welfare e contribuire ad accrescere contestualmente
la qualità del livello di vita”.

Job  Day  a  Siracusa,  37
aziende  per  200  posizioni
lavorative  aperte.
Appuntamento in Urban Center
Torna il Job Day di Siracusa, la fiera del lavoro che permette
l’incontro tra domanda e offerta. Il 28 aprile, dalle 9 alle
14, porte aperte all’Urban Center di via Nino Bixio dove 37
aziende attendono di incontrate quanti intendano candidarsi
per  le  circa  200  posizioni  lavorative  aperte.  La  quarta
edizione del Job Day è dedicata ai settori del Turismo e
dell’Artigiano.  L’appuntamento  è  organizzato  dal  Comune  di
Siracusa,  assessorato  alla  Politiche  giovanili  guidato  da
Marco Zappulla, in collaborazione con il Centro per l’Impiego
e Sviluppo Lavoro Italia. La finalità dell’evento è quella di
mettere in contatto i potenziali lavoratori con le aziende del
settore del territorio di Siracusa.
Sarà possibile sostenere colloqui di lavoro per una serie di
figure: addetti alle casse, addetti alle vendite, impiegati
amministrativi,  agenti  di  commercio,  animatori  turistici,
operai,  architetti,  banconisti,  baristi,  commis  di  sala,
personale  di  cucina,  formatori,  front  desk  agent,  maitre,
project  manager,  tornitori,  fresatori,  meccanici,
receptionist,  bagnini,  web  specialist,  programmatore,
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marketing, addetti pulizia ai piani.
Sempre più stretto ed integrato il rapporto con le scuole,
anche della provincia. “Vogliamo continuare con questo format,
con questa cabina di regia scuola-lavoro che sta funzionando e
che ci sta regalando soddisfazioni. E che, soprattutto, sta
dando la possibilità ai nostri giovani di firmare contratti di
lavoro”, spiega l’assessore Marco Zappulla. “Ringrazio per la
collaborazione Cna, l’Its Archimede, l’Università di Catania e
gli  istituti  Rizza,  Alberghiero  ed  Insolera,  oltre
all’Associazione  Eris”.

“Povera” Siracusa, quarta tra
i  capoluoghi  siciliani  per
reddito  dichiarato.  Augusta
prima in provincia
Il Dipartimento delle Finanze del Mef ha reso noti i dati sui
redditi  dichiarati  dagli  italiani.  Nella  “classifica”
elaborata su quanto dichiarato dai contribuenti, vien fuori
una classifica dei Comuni “ricchi” e di quelli più “poveri”. I
dati del 2025, riferiti all’anno d’imposta 2024, sono stati
pubblicati nei giorni scorsi.
Al vertice della graduatoria c’è la piccola Maccastorna, in
provincia di Lodi, con appena 76 contribuenti ma evidentemente
danarosi. Il reddito medio dichiarato è di 72.685 euro. Al
secondo  posto,  Lajatico  (Pisa)  con  69.476  euro  e  infine
Portofino (Genova) con 61.617 euro.
La Sicilia, purtroppo, si conferma nella parte bassa della
classifica. Il reddito medio regionale dichiarato è pari a
19.700 euro. Nel dettaglio regionale, Siracusa resta tra le

https://www.siracusaoggi.it/povera-siracusa-quarta-tra-i-capoluoghi-siciliani-per-reddito-dichiarato-dai-contribuenti/
https://www.siracusaoggi.it/povera-siracusa-quarta-tra-i-capoluoghi-siciliani-per-reddito-dichiarato-dai-contribuenti/
https://www.siracusaoggi.it/povera-siracusa-quarta-tra-i-capoluoghi-siciliani-per-reddito-dichiarato-dai-contribuenti/
https://www.siracusaoggi.it/povera-siracusa-quarta-tra-i-capoluoghi-siciliani-per-reddito-dichiarato-dai-contribuenti/


realtà economicamente più solide della Sicilia, anche se il
divario con le aree più ricche del Paese appare ancora netto.
Secondo gli ultimi dati ufficiali del Ministero dell’Economia,
il reddito medio per contribuente nel capoluogo aretuseo si
attesta a 22.403 euro. In provincia fa meglio Augusta, con
22.865 euro. A chiudere il podio provinciale, Melilli con
20.644  euro  di  reddito  medio  per  contribuente.  Seguono
Carlentini (19.906) e Priolo (19.586). Più distanti gli altri
centri, dove i redditi medi risultano inferiori.
Nel confronto con le altre città capoluogo di provincia in
Sicilia, Siracusa si posiziona al quarto posto. Davanti si
collocano Palermo (circa 23.199 euro), Messina (circa 23.105
euro) e Agrigento (circa 22.495 euro).


